


E’ uno spazio dedicato alla comunità degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori d’Italia, per
promuovere una cultura sulle Politiche di Coesione.

E’ un servizio di consulenza agli Ordini APPC per favorire la
divulgazione dei Programmi di sviluppo e dei bandi Europei,
Nazionali e Regionali; sostenere e facilitare l’accesso dei
liberi professionisti ai fondi strutturali.
Il servizio è articolato in diverse azioni, che vanno
dall’assistenza tecnica agli Ordini e agli iscritti per
presentare proposte e idee progettuali, all’informazione
periodica tramite newsletter sui programmi europei,
all’informazione continua su bandi e avvisi, attivi e di
interesse per la categoria, tramite la pagina dedicata sul
sito www.awn.it, che vi invitiamo a visitare.



Il CNAPPC ha da tempo avviato azioni di strategia per favorire una
crescente partecipazione degli Architetti, PPC all’attuazione delle

Politiche di Coesione e alle occasioni professionali connesse alla

Programmazione Europea 2014/2020, in stretta collaborazione e

sinergia con il sistema Ordinistico e con la Conferenza Nazionale

degli Ordini, attraverso:

- Il Dipartimento Agenda Urbana e Politiche Europee;

- 2 Gruppi Operativi;

- I Referenti Regionali per le Politiche di Coesione (individuati

dalle Federazioni/Consulte a partire dallo scorso Marzo 2019);

- Coordinamento dell’Ufficio di Presidenza della CNO.



Azioni 
- 3 seminari formativi e Corsi FAD a disposizione degli 

Ordini attraverso Imateria (2016 – 2017);
- Pubblicazione “Le Politiche di Coesione e la 

Programmazione Europea 2014/2020 – Risorse e 
strumenti per le città – Ruoli e opportunità per i 
professionisti”, in collaborazione con i GO e il 
Dipartimento Qualificazione e Formazione professionale 
(2018);

- Convegno su “L’attuazione dell’Agenda Urbana Nazionale 
e la partecipazione degli Architetti PPC alle Politiche di 
Coesione” (2018).

- Call for project «Le Trasformazioni Urbane Innovative» 
presentata al Convegno di Bard (Ottobre 2019);

- Protocollo di intesa Agenzia per la Coesione Territoriale 
e Piano Attuativo (dal 2017 – in corso di attuazione).



Nelle città italiane sono in atto, già da tempo, trasformazioni
nelle politiche urbane, riconducibili all’influenza delle Politiche di
Coesione, configurando nuove ed in alcuni casi inedite azioni di
intervento.

La prossima programmazione 2021/2027 vedrà nuovamente le
città ed i territori protagonisti ed oggetto di ingenti investimenti.

L’accordo raggiunto in merito al Next Generation EU (meglio
noto come Recovery Fund), a seguito della pandemia, ha
confermato la capacità dei Paesi dell’UE di affrontare insieme le
difficoltà sociali ed economiche indotte dalla pandemia.

Ore è urgente spendere le risorse stanziate, nei tempi utili e per
progetti che abbiano un impatto positivo sulle comunità.



Gli Architetti PPC e la rete degli Ordini e
delle Federazioni/Consulte sono attori
molto importanti del processo che deve
assicurare trasparenza ed efficacia
nell’utilizzo delle risorse comunitarie, ai
diversi livelli Nazionale, Regionale e
Locale.

In Italia si registrano ancora ritardi e
difficoltà nell’accesso alle risorse
comunitarie gestite a livello regionale,
nazionale o relative ai programmi
gestiti direttamente dalle Istituzioni
Europee.



L’emergenza sanitaria ha condizionato in modo strutturale sia la capacità progettuale e imprenditoriale di molti
soggetti tra i quali i professionisti, colpiti duramente dalla crisi, sia la revisione e l’utilizzo delle risorse comunitarie
2014/2020 e l’assetto della nuova programmazione 2021/2027. Gli interventi decisi dalla Commissione Europea
per far fronte all’emergenza Covid – 19 sono stati finanziati nel bilancio 2014/2020 e le Autorità di Gestione
Nazionali e Regionali hanno la possibilità di riprogrammare le risorse residue, a ciò si aggiungano le risorse del
Recovery Fund, e degli altri programmi messi a disposizione.

Parallelamente il CNAPPC, durante la fase più acuta dell’emergenza, ha ampliato e potenziato l’offerta dei servizi
di supporto e assistenza agli Ordini APPC e agli iscritti per far fronte alla crisi.

In questo scenario in rapida trasformazione, oggi più che mai, per la comunità degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori, conoscere il vasto panorama delle Politiche di Coesione e delle risorse comunitarie
messe a disposizione dai fondi strutturali, è strategico per comprendere come si trasformeranno le nostre città e
territori nel prossimo futuro, per individuare l’allocazione delle risorse, per indirizzare il nostro impegno
nell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie per fornire progetti di qualità, per cogliere nuove
opportunità lavorative.



Il Servizio Progetto Europa, sportello informativo, bandi e opportunità, oltre all’erogazione dei servizi di
formazione e informazione continua su bandi e opportunità nonché di supporto alla progettazione on-demand,
intente proporsi come una piattaforma aperta per implementare le conoscenze, lo scambio di buone pratiche e
potenziare la collaborazione tra gli Architetti PPC d’Italia, sulle Politiche di Coesione.

E’ una piattaforma di lavoro per definire strategie condivise tra tutto il sistema Ordinistico degli Architetti PPC per
dialogare con le Istituzioni preposte all’attuazione dell’Agenda Urbana ai diversi livelli, centrale, regionale e locale,
perché pensiamo che «non ci sarà una vera ripresa economica europea, verde e digitale, se non si ripartirà dagli
interessi espressi dai territori. Non resta che usare al meglio questo periodo ed elaborare le idee e le proposte dei
territori da portare in tutte le sedi - europee e nazionali - impegnate nella costruzione della nostra casa comune
europea» [Massimo Gaudina, Capo Rappresentanza per il Nord Italia, Commissione europea].

La CdIECoop è la società che fornirà il servizio di consulenza al CNAPPC, agli Ordini Territoriali e agli iscritti.



Il partner, Centro di Iniziativa Europea, che è stato selezionato è una società di consulenza che da molti anni
sostiene enti pubblici e privati nelle attività di progettazione e di gestione di progetti complessi finanziati con
risorse europee.

CdIE partecipa anche come partner ad alcuni progetti con particolare riferimento alle tematiche di sviluppo
territoriale, cultura, pari opportunità e contrasto alla povertà.

I professionisti sono stati infatti equiparati alle micro imprese e quindi accedono ai bandi finanziati da risorse
comunitarie.

La metodologia sperimentata per favorire la partecipazione di una platea ampia di soggetti pubblici e privati
alle opportunità rappresentate dalla programmazione europea:

a) sostenere da parte dei proponenti la selezione e la definizione delle proprie idee progettuali
b) favorire l’aggregazione di soggetti e fare rete
c) costruire candidature coerenti con i bandi



Il contesto in cui si svolge il Progetto Europa è cruciale perché:

- si sta concludendo la programmazione 2014-2020;
- si sta preparando la nuova programmazione 2021-2027;
- l’emergenza sanitaria Covid-19 ha comportato un cambiamento importante nella programmazione

comunitaria e l’Unione Europea ha stanziato risorse straordinarie come il Recovery Fund, che per l’Italia
prevede uno stanziamento di 209 miliardi.



Il Progetto Europa prevede per un anno diverse attività indirizzate al CNAPPC, agli Ordini APPC e agli iscritti:

- Formazione a distanza sulle opportunità europee e sulle tecniche di progettazione
- Supporto alla progettazione on demand rivolto agli Ordini e agli iscritti
- Informazione continua tramite il sito sulle opportunità e i finanziamenti
- Informazione periodica mensile tramite Newsletter

Il monitoraggio delle opportunità è iniziato nel mese di luglio 2020 e sta evidenziando che:

a) molte Regioni hanno riprogrammato d’intesa con la Commissione Europea le risorse della
programmazione 2014-2020 non ancora utilizzate e le stanno indirizzando verso interventi a sostegno
di imprese e territori colpiti dall’emergenza Covid

b) i fondi europei riprogrammati sono complementari agli interventi straordinari finanziati con risorse
nazionali e regionali per far fronte all’emergenza

c) i bandi hanno di solito una durata ‘breve’ e vanno quindi intercettati in tempo



Alcuni esempi di bandi regionali:

- bandi regionali che prevedono il sostegno della liquidità finanziaria di PMI, microimprese e professionisti;
- bandi regionali a sostegno dello Smart Working o dell’accesso a spazi di co-working;
- bandi regionali per facilitare l’accesso al credito;
- bandi regionali per facilitare l’accesso alla formazione;
- bandi regionali che possono rappresentare indirettamente opportunità di lavoro (es. sostegno

all’efficientamento energetico degli edifici pubblici e privati, etc).

Servizio di informazione continua, tramite il sito, sulle opportunità e i finanziamenti



Programmi a gestione diretta 2014-2020:

- Erasmus + Bando straordinario su digitalizzazione e creatività con scadenza il 29/10/2020
- Horizon Bando su Green Deal che comprende numerosi temi di interesse quali la rigenerazione climatica

delle città, l’efficientamento energetico degli edifici etc, con scadenza a gennaio 2021

La nuova programmazione 2021-2027 prenderà avvio nei primi mesi del prossimo anno a partire dalla
pubblicazione dei bandi dei programmi che sono stati già approvati:

- Erasmus + che sarà potenziato nelle risorse e nelle opportunità
- Life che prevede nuove possibilità di azione
- Europa creativa
- Horizon

Servizio di informazione continua, tramite il sito, sulle opportunità e i finanziamenti



Monitoraggio e segnalazione delle opportunità

- avviene con scadenza quindicinale (il 15 e il 30 di ogni mese)
- comprende i bandi dei POR Fesr e FSE a gestione regionale e dei PON a gestione ministeriale
- comprende i bandi dei programmi a gestione diretta come Erasmus etc.

I bandi vengono segnalati per Regione indicando il tema, i beneficiari, le modalità di finanziamento, i siti di
riferimento e i contatti.

È prevista anche la segnalazione delle novità.

Il Servizio di informazione continua, tramite il sito, sulle opportunità e i finanziamenti



- Ha una cadenza mensile (all’inizio di ogni mese)
- É dedicata a un tema specifico e contiene una scheda tecnica a cura di CdIE, un contributo di un esperto e un

contributo del CNAPPC

Newsletter 1 Presentazione del Progetto Europa

Newsletter 2 Recovery Fund

Newsletter 3 Green Deal

La newsletter



Si prevedono tre moduli della durata di 4 ore dedicate ai seguenti argomenti

a) programmazione comunitaria 2021-2027
b) tecniche di progettazione
c) tecniche di partecipazione a gare d’appalto e a Call for tender

La formazione



Cos’è?

È un servizio di consulenza e supporto alla progettazione personalizzato attivabile on demand

Cosa offre?
- Informazioni e chiarimenti sui bandi, ulteriori rispetto a quelle contenute nella newsletter
- Contatti con le Autorità di gestione e con le Agenzie di riferimento
- Supporto allo sviluppo dell’idea progettuale e al passaggio da idea a progetto
- Analisi di pre-fattibilità del progetto
- Supporto nella creazione di reti di relazione progettuali
- Consulenza qualificata
- Risposte puntuali in tempi rapidi
- Riservatezza sulle informazioni scambiate

A chi è rivolto?
Agli Ordini Provinciali degli Architetti PPC e agli iscritti

Lo Sportello informativo bandi e opportunità



Come funziona?
Il servizio opera tramite la mail progettoeuropa@cnappc.it

Gli Ordini scrivono a questo indirizzo per:

- inviare richieste proprie;
- inoltrare agli esperti le richieste pervenute dai propri iscritti.

➤➤➤ Per velocizzare i tempi di risposta e fornire risposte più circostanziate e puntuali, è necessario che la
richiesta di supporto alla progettazione sia accompagnata dalla scheda progettuale (pdf editabile) compilata;

➤➤➤ Qualora necessario, la richiesta apre un dialogo diretto tra esperti e richiedente, che può includere call o
appuntamenti telefonici, fino alla risoluzione del quesito.

Gli Ordini che non intendono fornire direttamente il servizio ai propri iscritti, né raccoglierne le eventuali richieste,
informano il CNAPPC della scelta al fine di consentire allo stesso di poter autorizzare la Società fornitrice del
servizio a rispondere direttamente agli iscritti; in tal caso gli Ordini APPC favoriranno la partecipazione dei propri
iscritti, fornendo direttamente l’indirizzo progettoeuropa@cnappc.it in modo che gli stessi possano comunicare le
proprie istanze direttamente agli esperti.

Lo Sportello informativo bandi e opportunità





Ulteriori servizi

- le risposte di interesse collettivo e che non presentano caratteristiche  di riservatezza verranno inviate via 
mail a tutti gli Ordini

- le richieste daranno luogo a un corpus di FAQ che verrà pubblicato sul sito www.awn.it e tramite 
newsletter

- le schede progettuali daranno luogo ad un monitoraggio per la produzione di dati sintetici sui bisogni 
degli Ordini e degli iscritti



Per qualsiasi ulteriore informazione e approfondimento non esitate 
a contattarci tramite la mail progettoeuropa@cnappc.it


